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South Africa

Missione degli imprenditori padovani Promex in Sudafrica
Dal 2 al 9 aprile 2011, si eÕ  svolta la missione plurisettoriale in Sud Africa, promossa da Padova 

Promex con il  supporto dellÕUfficio ICE di Johannesburg e della Camera di Commercio
 Italo-Sudafricana. La missione ha coinvolto le citt̂  di Johannesburg, Cape Town e Durban.

Sono imprenditori italiani di prestigiose aziende, arrivano da Padova e il loro coro • allÕunisono: il  Sudafrica • un paese 
con un mercato in crescita e su cui puntare. ÇCi teniamo a promuovere qui il  Made in Italy, il Sudafrica offre grosse op -
portunitˆ, •  un trampolino per tutti i  paesi  dellÕAfricaÈ dice Andrea Roncato, 30  anni, export manager della Valigeria Ron -
cato Spa, unica azienda a produrre valigeria italiana. Çé la prima volta  che visito il Sudafrica e mi aspettavo sinceramen -
te  un paese del terzo mondo, invece •  un paese allÕavanguardiaÈ aggiunge Marica Tronchin, 30  anni, export manager 
della Bosca Arredi.

Lo spunto per confrontarsi sulle opportunitˆ di business  che  offre il Sudafrica • la serata che si • tenuta lo scorso luned“ 
4  aprile a Johannesburg per inaugurare la missione organizzata da Padova Promex, Azienda Speciale della CCIAA  di Pa -
dova, dallÕIstituto nazionale  per il  Commercio Estero di Johannesburg e dalla Camera di Commercio Italo-Sudafricana: Çé 
un vero orgoglio per noi avervi qui-  ha introdotto lÕambasciatore italiano Elio Menzione - Padova •  una cittˆ meraviglio -
sa, vitale e ricca di imprenditorialitˆ. E  la  vostra presenza rende anche omaggio al mio predecessore, lÕambasciatore 
Alessandro Cevese, anchÕegli  padovano, purtroppo scomparsoÈ. Pronto il  ringraziamento di Malvina Cerantola , project 
& business  development Manager di Padova Promex: ÇVisti i  risultati nel 2007, nella nostra prima missione con lÕIce, 
abbiamo deciso di mandare nuovi imprenditori in Sudafrica, certi di replicare il successoÈ.

Le fa eco Sergio La Verghetta , direttore dellÕIce di Johannesburg:ÇSiamo orgogliosi di ospitare per la seconda volta 
Padova Promex e gli imprenditori  padovani. Il Sudafrica •  un paese lontano dallÕItalia, ci vuole determinazione per pren -
dere un aereo e arrivare qui. Ma siamo certi che nasceranno anche questa volta sinergie  vincenti. Del  resto le statistiche 
parlano chiaro: su 100  aziende che cercano di farsi strada allÕestero, il 50% parte da sola e, allo sbaraglio, ottiene risul -
tati deludenti, mentre il  restante 50%  si appoggia a istituzioni  come Padova Promex e ICE che le supporta, e i  risultati 
non tardano ad arrivareÈ.Tra gli imprenditori  presenti, anche i fondatori di agguerrite aziende italiane che si sono affer -
mate gradualmente a livello mondiale, come Filippo Briani, della Hydrotech Engineering Srl che offre soluzioni davvero 
innovative per il riciclo e  la  depurazione dellÕacqua. Oppure Fabio Giacomin, della Meat Srl, unica al  mondo a produrre 
portoni  sezionali  senza molla  con inverter. Tutti entusiasti del Sudafrica: Çé  un paese eccezionale e speriamo di fare affa -
riÈ dice Ivano Rodighiero della Joseph Egli Italia, altra azienda padovana di impianti di  depurazione approdata per la 
missione in Sudafrica. ÇLa concorrenza in Sudafrica • molto bassa, gli imprenditori locali operano quasi in completo mo -
nopolio, quindi riuscire a  inserirsi nel mercato •  una grossa opportunitˆ. Inoltre  il  Paese sta iniziando ad occuparsi di 
aspetti green e di  risparmio energetico a noi cariÈ spiega Piero Carletto, direttore generale di Arneg Argentina.Non man -
cano punti critici: ÇI  dazi sono alti, per riuscire a investire qui bisogna diventare competitivi, ma per una azienda di gio -
stre come la nostra • promettente arrivare qui e  vedere che in un paese grande cinque volte in pi• dellÕItalia ci  sono solo 
quattro parchi divertimento: ci sono grandi spazi e la popolazione • giovane, per cui speriamo beneÈ dice Augusto De 
Santi, export manager della SBF Visa Group, famosa azienda di giostre. 

Alcuni di  questi imprenditori hanno giˆ avviato business in Sudafrica: ÇNel recente passato abbiamo posizionato nel 
mercato sudafricano una parte  della  gamma prodotti  con notevole  successo. In questo momento stiamo riproponendoci 
con nuove referenze, per affermarci ulteriormente come produttore  italiano qualificatoÈ dice Alberto Noventa, marketing 
manager della Agrex, produttrice  di macchine agricole. Stessa cosa per Enrico Baruffato, 45  anni, International Sales 
Manager della Welding Wire Machineries, azienda di macchine per la produzione di filo per saldature: ÇHo giˆ fatto affari 
qui in Sudafrica, • un paese ricco di opportunitˆ e di contraddizioni, dovute al suo contesto storico particolare. 

Ci vorranno generazioni per liberarlo del tutto dallÕereditˆ dellÕapartheidÈ.E cÕ•  chi  sostiene che dal Sudafrica abbiamo 
anche tanto da imparare: ÇI  sudafricani sono molto attenti  e  curiosi rispetto  alle novitˆ che presentiamo, ma hanno an -
che da insegnarciÈ dice Ugo Pelosin, export sales  manager della Sirca, industria  di resine e vernici. Conferma Michael 
Creighton, Head of SACE SpA, Sub Saharan Africa: ÇQueste occasioni business sono anche momenti  di scambio culturale 
e professionale. Il nostro paese ha per esempio da  imparare  dal made in Italy  e dallÕItalian way di fare business: in par -
ticolare riuscire ad avviare  tante piccole  e medie imprese, come fanno gli imprenditori italiani, ci aiuterebbe a ridurre il 
tasso di disoccupazione. Inoltre lÕItalia • al top nel campo dellÕingegneria e  produzione di macchinari e potrebbe  essere 
utile creare  una linea diretta con il  nostro paese per questo settore. DÕaltro canto noi potremmo essere di esempio per 
lÕItalia  riguardo ai tassi  di crescita: il  tasso di crescita in Italia • molto basso, mentre nel nostro Paese •  alto e questo 
significa pi• dinamicitˆ  e  pi• opportunitˆ di mercatoÈ conclude Creighton. A cura di Margherita Geronimo 
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Promex Padova: Mission entrepreneurs in South Africa
From the 2nd to the 9th of April 2011, a 'multi-sector mission was carried out in 
South Africa, promoted by Padua Promex with the support of the Office of the 
ICE and the Johannesburg-South African Chamber of Commerce. The mission in -
cluded and involved the cities of Johannesburg, Cape Town and Durban.

Italian entrepreneurs of prestigious companies came from Padua all having the same objective: South Africa is a coun -
try with a growing market and to bet on. "We want to promote this" Made in Italy, South Africa offers great opportuniti -

es, it is a springboard for all countries in Africa, "said Andrea Roncato , 30 years, export manager of Valigeria  Roncato 
Spa, the only Italian company to produce leather goods. 
"It's the first time I visit South Africa and honestly I was expecting a third world country, but it's an art village, she 
adds Tronchin Marica , 30, export manager of Bosca Arredi.

The starting point to discuss the business opportunities offered by South Africa was held last Monday evening, April 4 in 
Johannesburg to inaugurate a mission organized by Promex Padova, Special Agency of Chamber of Commerce of Pado -
va, National Institute for Foreign Trade and the Johannesburg-South African Chamber of Commerce: "It's a real pride 
for us to have you here-introduced the Italian ambassador Elio Menzione : Padova is a beautiful city, full of life and 
entrepreneurship. And your presence also pays tribute to my predecessor, Ambassador Alessandro Cevese, also in Pa -

dua, who sadly passed away. "First Thanksgiving Malvina Cerantola , project & business development manager, Pado -
va Promex: "Given the progress in 2007, our first mission with the Ice, we decided to send new entrepreneurs in South 
Africa, sure to replicate the success. Same direction for Dr La Verghetta Sergio , director of ICE in Johannesburg: "We 
are proud to host for the second time in Padua Padova Promex and entrepreneurs. South Africa is a country far from 
Italy, it takes determination to get on a plane and get here. But we are certain synergies that will arise once again win -

ning. Moreover, the statistics speak for themselves: over 100 companies seeking to make its way abroad, the party alo -
ne and 50%, the fray, get poor results, while the other 50% relies on institutions such as the ICE and Padova Promex 
supports, and the results were not slow to arrive. "Among these entrepreneurs, the founders of acrimonious Italian 
companies that have emerged gradually in the world, as Filippo Briani , the Hydrotech Engineering Srl that offers truly 
innovative solutions for the recycling and water purification. Or Fabio Giacomin , the Meat SRL, unique in the world 

that manufactures sectional garage doors without spring with an inverter. All enthusiasts of South Africa: "It is an ex -
ceptional country and we hope to do business," says Ivan Rodighiero  of Joseph Egli Italia Srl, Padua-based company's  
other treatment plants for the mission arrived in South Africa. 
"The competition in South Africa is very low, local entrepreneurs operating in almost complete monopoly, and then be 
able to penetrate the market is a great opportunity. In addition, the country is beginning to deal with green issues and 

energy conservation dear to us, "explains Piero Carletto , general manager of Arneg Argentina. Do not miss the critical 
points: "The duties are high, to be able to become competitive we must invest here, but for a company like ours there 
are promising rides to get here and see that in a country as large as five times Italy there are only four theme parks: 
there are large areas and the population is young, so hopefully it will be good, "said Augusto De Santi , export mana -
ger of the SBF Visa Group, a company famous for rides. Some of these entrepreneurs have already started business in 

South Africa: "In the recent past we have placed a range of products in the South African market with great success. 
Right now we are raised with new references, to establish itself further as the Italian manufacturer qualified, "says Al -
berto Noventa , marketing manager of Agrex, a manufacturer of agricultural machinery. Same thing for Baruffato En -
rico , 45, International Sales Manager of Welding Wire Machineries, farm machinery for the production of welding wire: 
"I've been doing business here in South Africa,it is a country of opportunities and contradictions, due to its specific hi -

storical context. It will take generations to get rid of all the legacy of apartheid.ÓIt is argued that in South Africa we also 
have much to learn: "The South Africans are very aware and curious about the news that we present, but also to te -
ach," says Ugo Pelosin , export sales manager Sirca, resin and paint industry .And a Confirmation by  Michael Crei -
ghton , Head of SACE SpA, Sub Saharan Africa: "These business opportunities are also moments of cultural and profes -
sional exchange. Our country has, for example to learn from and made in Italy by the Italian way of doing business: in 

particular be able to open many small and medium-sized businesses, as do the Italian businessmen, help us to reduce 
the unemployment rate. ÒIn addition, Italy is at the top in engineering and manufacture of machinery and could be use -
ful to create a direct line with our country for this sector. On the other hand we could be an example for Italy with re -
gard to growth rates: the rate of growth in Italy is very low, while in our country is high and this means more and more 

dynamic market opportunitiesÓ, concluded Creighton.  Margherita Geronimo http://www.go2010.net /
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OSPITALITAÕ ITALIANA RISTORANTI ITALIANI NEL MONDO

Quando si parla di Italia, sono in molti ad associare il nostro Paese, oltre che alle bellezze culturali e paesaggistiche, anche 

alle bontˆ enogastronomiche. Un patrimonio fatto di storia, tradizione, legame con il territorio, che dobbiamo proteggere da 

chi lo ÒimitaÓ senza averne il diritto, e, soprattutto, senza tutelarne lÕoriginalitˆ e lÕautenticitˆ. Proprio per promuovere lÕagroali-

mentare italiano di qualitˆ , nasce il progetto Ospitalitˆ italiana, Ristoranti italiani nel mondo , curato da Unioncamere con il 

supporto operativo di Isnart (Istituto Nazionale Ricerche Turistiche) e con il coinvolgimento delle Camere di Commercio Italia-

ne allÕEstero, coordinate da Assocamerestero. Obiettivo del progetto, far ÒassaggiareÓ a quanti sognano un viaggio in Italia i 

sapori pi• genuini del nostro Paese, attraverso i ristoranti italiani allÕestero, che oggi hanno la possibilitˆ di certificare la pro-

pria ÒitalianitˆÓ e la qualitˆ dei prodotti offerti con un bollino DOC e tentare di ÒcombattereÓ il fenomeno dellÕitalian sounding il 

cui fatturato si aggira intorno ai 60 miliardi di Euro lÕanno (si stima che 3 prodotti italiani su 4 siano imitazioni). Alla base del 

progetto, lÕesperienza maturata dal sistema camerale entro i confini nazionali grazie al marchio ÒOspitalitˆ ItalianaÓ, nato nel 

1997 per garantire la qualitˆ del servizio delle aziende turistico-ricettive. AllÕiniziativa promossa da Unioncamere-Isnart hanno 

aderito Assocamerestero e le Camere di commercio italiane allÕestero, tutti i ministri competenti (Affari Esteri, Turismo, Svi-

luppo economico, Beni e attivitˆ culturali, Politiche agricole alimentari e forestali), le tre principali organizzazioni del settore 

agricolo (Confagricoltura, Cia e Coldiretti), Federalimentare, Fipe ed Enit.

Obiettivi del progetto:

- Sviluppare e promuovere le tradizioni dei prodotti agroalimentari italiani e valorizzare la cultura enogastronomica italiana;

- valorizzare l'immagine dei ristoranti italiani all'estero che garantiscono il rispetto degli standard di qualitˆ dell'ospitalitˆ italiana;

- creare una rete internazionale che consenta la realizzazione di eventi promozionali delle eccellenze produttive italiane;

10 le regole, ed • valido a livello internazionale: IDENTITË, DISTINTIVITË ITALIANA , MENô, PROPOSTA GASTRONOMICA , RI -

CETTARIO, CARTA DEI VINI , OLIO D'OLIVA EXTRAVERGINE, ESPERIENZA E COMPETENZA DI CUCINA ITALIANA, VALO -

RIZZAZIONE PRODOTTI D'ORIGINE PROTETTA , PRODOTTI ENOGASTRONOMICI DOP E IGP UTILIZZATI.  I risultati ad oggi:

- 1.130 ristoranti candidati da 65 CCIE su 75 presenti in 43 Paesi nel mondo;

- 673 ristoranti certificati di 57 Camere di Commercio Italiane allÕestero e presenti in 39 Paesi;

- oltre 30 conferenze stampa svolte dalle CCIE nel mondo (la maggior parte organizzate in  collaborazione con le nostre Ambasciate e Con-

solati, Istituti Italiani di Cultura e ENIT);

- circa 420 targhe giˆ consegnate ai ristoranti certificati nel corso di eventi organizzati allÕestero dalle CCIE.

Dove vogliamo arrivare: per la seconda annualitˆ arrivare almeno a 2.000 ristoranti certificati. Entro il 2018 lÕobiettivo • am-

bizioso: 15.000 ristoranti certificati 
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                              PREMIO OSPITALITAÕ ITALIANA RISTORANTI ITALIANI NEL MONDO: JOHANNESBURG

Hanno preso il via il 17 marzo le votazioni tese a designare i migliori Ristoranti italiani nel mondo. Da oggi, 17 marzo e fino al 

2 giugno i clienti che frequentano i locali certificati Isnart-Unioncamere ÒOspitalitˆ ItalianaÓ allÕestero possono infatti esprimere 

il proprio giudizio, contribuendo cos“ a stilare la classifica dei pi• meritevoli. Stiamo insomma entrando nella fase operativa del  

ÒPremio ospitalitˆ italiana - Ristoranti italiani nel mondoÓ (Rim) che, per il primo anno, si affianca allÕormai tradizionale ÒPremio 

ospitalitˆ italianaÓ  assegnato ai migliori alberghi, ristoranti e agriturismi che hanno sede nelle diverse regioni del Belpaese.

Due mesi e mezzo circa dedicati alle votazioni (dal 17 marzo al 2 giugno), cui seguirˆ un mese di lavori tesi per selezionare i 

locali pi• ÒgettonatiÓ dai clienti, quindi alla serata di gala finale in cui verranno proclamati i vincitori. A luglio, presumibilmente a 

Milano, si potranno scoprire cos“ i locali primi classificati di ognuna delle sette grandi aree geografiche: Asia e Sud Africa, Au-

stralia, Europa, Mediterraneo, Mercosur, Nafta, Patto Andino e Centro America.Un ulteriore passo avanti verso la tutela del 

vero ÒMade in ItalyÓ, un modo concreto per contrastare le tante e troppe imitazioni cui sono invitati a partecipare tutti i turi-

sti/clienti dei ristoranti tricolori allÕestero. Per esprimere la propria preferenza, con un voto compreso fra 1 e 10, ci si pu˜ colle-

gare al sito Internet www.premiospitalita.it oppure inviare un sms al numero +39 345 6865204.

Ad oggi sono oltre 2.500 i voti pervenuti da clienti di tutto il mondo.

Tra tutti i clienti che avranno votato verranno estratti un minimo di sette soggiorni in Italia per due persone che po -

tranno cos“ scoprire le bellezze del nostro patrimonio culturale, abbinandolo con la degustazione dei pi• tipici e mi -

gliori prodotti enogastronomici italiani. 

Anche la Camera di Commercio Italiana di  Johannesburg sta attivamente partecipando  a 

tutte le fasi del progetto e ad oggi sono 3 i Ristoranti Certificati:

- Bice Southern Sun Hyde Park  (codice 38)

- Casa ToscanaTrafalgar, KwaZulu-Natal (codice 397)

- Il Tartufo  Hyde Park, Johannesburg (codice 350)
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            FROM BOLOGNA TO JOHANNESBURG, Martina Venturi and Raimondo Galeano

"Navigation of the cosmos is the title of the exhibition by Raimondo Galeano, to be launched on May 5, 2011, 18:00 at the CIRCA Gallery in 
Johannesburg.
Six of the works that will be on display until June 5, 2011. Are Gigantic and Impressive. The exhibition takes place in the dark because the 
work of Galeano creates its own light. In fact, they create light through dust, and are visible in their total darkness. 
For Galeano, this is his first solo exhibition in South Africa and has chosen to portray six main characters that have left their mark for their 
great humanity: Gandhi, Mother Teresa, Aung San Suu Kyi, Obama, Desmond Tutu, Nelson Mandela. These are the subjects portrayed.
The sail works in a space-time dimension by the light of which they are made, leaving an indelible mark for posterity, as the stars no longer 
exist 'for millennia, remain visible to the human eye
The exhibition space, Circus Gallery, is 'the ideal place to highlight the journey of the "Navigation of the Cosmos." It seems, in fact, ready to 
take the viewer space to another planet, of art, made of avant-garde.
 The basis of the Gallery, there is'a space on the ground floor, with two separate rooms, the glass outward. In these environments there will 
be screened two videos, "he tells the exhibition's curator Martina Venturi.One will be on the painting technique of Raimondo Galeano. HeÕs 
the only artist to paint directly with light dust. Consider the colors a limit as only an illusion because the human eye depends on the inten -
sity' of the reflected light the same color seems to change. Galeano in his art exceeds the use of color and light directly to paint. Creating 
fully visible works in the darkness. During the day, have a magnetic appeal in the form of the negative of a photograph, white on white. I 
mean 'a spectrum that is' the sum of the colors of light, the rainbow. Galeano's work also has important value for interaction with the 
viewer. Galeano does not pose a barrier between the artist and the viewer. Among the artwork and the public. But it makes it possible, 
through paintings, the interaction with the work itself. His paintings are sensitive to light. They absorb, like a blackboard. The viewer be -
comes active.A flashlight or a light pen can LEave a mark, an emotion, a particular highlight, remove a detail. The work appears in transfor -
mation. The viewer becomes the artist. His mark will stay for a few hours and then dissolve and return to show the work of Galeano as he 
painted it.

The other video that will be screened in the other room behind the gallery will be' a performance that the artist has made the children of the 
Oratory of St. Philip Blacks in Bologna. Children wearing a white tunic over which Galeano has painted wings. In the darkness seem so many 
angels that work on a huge canvas and in which each leaves his mark, an emotion, writing with light of pens.
In the main room of the CIRCA Gallery will be exhibited six works depicting Nelson Mandela, Desmond Tutu, Barak Obama, Mother Teresa, 
Gandhi, Aung San Suu Kyi.We asked the curator and art dealer Martina Venturi, born in Bologna who arrived in Johannesburg in 2009, to tell 
us how her adventure began in South Africa and how did this art project with artist Bologna Raimondo Galeano also begin:
I moved to Johannesburg, for love, one and a half years ago, leaving my job in the fashion industry, my family, my world and Milan, a city 
'that makes you run 1000 km / h. My companion had been transferred from Italy to here,where he works. At first the integration in the 
country was difficult. Because of the Black Economic Empowerment (BEE) law for me, white woman, without a work permit, it was very diffi -
cult to be taken. So, after thinking a few months what I could do, I turned my passion and my love for art in my work. Without being con -
scious of what I was already doing, I became art dealer. More and more I believed in it to turn my dreams into reality. So I started to con -
tact the Italian artists of success and propose to become their agent in South Africa. At the same time I started to show the works that the 
artist sent me to art galleries in South Africa.
The works have started to please both dealers and the public. At first I had to take risks, make 
investments for transport and for projects that I wanted to make but we believe, and this gave 
me the energy to go forward.

Today I can say that I am realizing my dream: lighthouse 'first solo one of the artists of which I 
am exclusive agent and editor, Raimondo Galeano, in Johannesburg, which houses an art gallery 
with edge and stands out in the country for its sophisticated and contemporary architecture. We 
are waiting, May 5 at 18:00 at Circa on Jellicoe, in Jellicoe Avenue, Rosebank, Johannesburg. 
Info: Martina  Venturi Art Dealer +27 76 6277802
martinaventuri@hotmail.com
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ÒNavigatori del cosmoÓ !eÕ il titolo della mostra personale di Raimondo Galeano che verrˆ inaugurata il giorno
 5 Maggio 2011, ore 18.00  al CIRCA Gallery di Johannesburg .Sei le opere che saranno esposte fino al 5 Giugno 2011. Gigante -
sche. Imponenti. La mostra avviene al buio perch• le opere di Galeano vivono di luce propria. Esse, infatti,  create attraverso pol -
vere luminosa, sono visibili nella loro totalitaÕnellÕoscuritaÕ. Affascinante anche lÕeffetto che hanno nel giorno. Lasciano intravede -
re,  come un negativo di una fotografia, il soggetto ritratto che resta silenzioso come se aspettasse la notte per emergere 
completamente.Galeano, per questa sua prima personale in Sud Africa ha scelto di ritrarre sei grandi personaggi che hanno la -
sciato un segno per la loro grande umanitaÕ.Gandhi, Madre Teresa di Calcutta,  Aung San Suu Kyi, Obama, Desmond Tutu,  Nelson 
Mandela. Questi i soggetti ritratti.Le opere navigano in una dimensione spazio temporale per mezzo della luce di cui sono fatte, 
lasciando ai posteri un segno indelebile, come le stelle non esistenti piuÕ da millenni, restano visibili allÕocchio umano.Lo spazio 
espositivo, il CIRCA Gallery, eÕ il luogo ideale per mettere in risalto il viaggio dei !ÒNavigatori del CosmoÓ. Sembra,  infatti, un uovo 
spaziale pronto per portare lo spettatore in un altro pianeta, fatto di arte, fatto di avanguardia.ÒAlla base della Galleria,  c'e' uno 
spazio, nel piano terra, con due stanze separate, a vetri verso l'esterno. In tali ambienti verranno proiettati 2 videoÓ, ci racconta la 
curatrice della mostra Martina Venturi. Uno sara' sulla tecnica pittorica di Raimondo Galeano. Egli infatti e' l'unico artista che di -
pinga direttamente con polveri di luce. !Considera i colori un limite in quanto solo unÕillusione dellÕocchio umano poicheÕ a secon -
da dellÕintensitaÕ della luce riflessa lo stesso colore sembra cambiare. CioÕ significa che non esiste in assoluto ma solo come im -
pressione visiva. !Nella sua arte Galeano supera il limite del colore ed usa direttamente la luce per dipingere. !Crea nel buio opere 
visibili pienamente nellÕoscuritaÕ. Di giorno hanno un fascino magnetico apparendo come dei negativi di una fotografia, bianco 
su bianco. CioeÕ uno spettro che eÕ la somma dei colori della luce,  dellÕarcobaleno. !LÕopera di Galeano ha anche unÕimportante 
valore di interazione con lo spettatore. Galeano non pone una barriera tra il pittore e lo spettatore. Tra lÕopera dÕarte ed il pubbli -
co. Ma rende possible, attraverso le sue tele, lÕinterazione con lÕopera stessa. I  suoi dipinti sono sensibili alla luce. La assorbono, 
come una lavagna. Lo spettatore diventa attivo.  Con una torcia o una penna luminosa puoÕ lasciare un segno, unÕemozione, 
mettere in risalto un particolare, togliere un dettaglio. LÕopera sembra in trasformazione. Lo spettatore crea sullÕopera dellÕartista. Il 
suo segno resteraÕ per qualche ora per poi dissolversi e tornare a mostrare lÕopera di Galeano cosi come lui lÕha dipinta.L'altro 
video che verra' proiettato nellÕaltra sala alla base della Galleria sara' una performance che lÕArtista ha realizzato con dei bambi -
ni dell'Oratorio di San Filippo Neri a Bologna. I  bambini indossano una tunica bianca sulla quale Galeano ha dipinto le ali. Al buio 
sembrano tanti angeli che interagiscono su un'enorme tela ed in cui ognuno lascia un suo segno, unÕemozione, !  scrivendo con 
delle pennette luminose. Nella sala principale del CIRCA Gallery  verranno esposte le sei opere raffiguranti: Nelson Mandela, De -
smond Tutu, Barak Obama, Madre Teresa, Gandhi, Aung San Suu Kyi.Abbiamo chiesto alla curatrice e art  dealer Martina Venturi, 
nata a Bologna e approdata a Johannesburg nel 2009,  di raccontarci come sia iniziata  la sua in Sud Africa e come sia nato que -
sto progetto artistico con lÕartista anchÕesso bolognese Raimondo Galeano:Mi sono trasferita a Johannesburg,  per amore, un 
anno e mezzo fa, lasciando il mio lavoro nel campo della  moda, la mia famiglia, il mio mondo e Milano, una citta' 
che ti fa correre ai 1000 Km/h. Il mio compagno era stato trasferito qui dall'azienda per cui lavora. All'inizio l'integra -
zione nel paese e' stata difficile. A causa del Black  Economic Empowerment ( BEE) !per me, donna bianca, senza 
permesso di lavoro, era molto difficile essere assunta. Cosi, dopo aver pensato qualche mese cosa potessi fare, ho 
trasformato la mia passione ed il mio amore per l'arte nel mio lavoro. Senza esserne conscia di quello che stavo giaÕ 
facendo, ero art dealer. Pi• ci credevo e pi• trasformavo i miei sogni in realtˆ. Cosi ho iniziato a contattare artisti ita -
liani di successo e a proporre di diventare il loro agente in Sud Africa. Nello stesso tempo ho iniziato a mostrare le 
opere che gli artisti mi spedivano alle gallerie d'arte sudafricane.Le opere sono iniziate a piacere sia ai galleristi che 
al pubblico. All'inizio ho dovuto correre dei rischi, fare degli investimentiper i trasporti e per i progetti che volevo rea -
lizzare ma ci credevo e questo mi dava l'energia per andare avanti.Oggi posso dire che sto realizzando il mio sogno: 
faro' la prima personale di uno degli artisti di cui sono agente esclusivo e curatrice, Raimondo Galeano, a Johanne -
sburg, nella galleria CIRCA che ospita un'arte all'avanguardia e che si contraddistingue nel paese per la sua architet -
tura ricercata e contemporanea. Vi aspetto,  il 5 Maggio alle  ore 18.00 al CIRCA on Jellicoe, in Jellicoe Avenue, Ro -
sebank, Johannesburg. 

Per informazioni:
Martina  Venturi Art Dealer
Mobile SA: +27 76 6277802
martinaventuri@hotmail.com

Da Bologna a Johannesburg: IL VIAGGIO DI LUCE DEI NAVIGATORI DEL COSMO DI GALEANO  !
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Arte

Foto!realizzata da Luca Fontana: Martina Venturi e !Raimondo Galeano nel suo Studio di Bologna durante la realizzazione e lo studio 
per il progetto sud africano
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South Africa

Became a member 

JOIN US NOW

info@italcham.co.za   or call 

011 7265932 

Send Us Your Event or your News
Thank you for choosing to add events to our newsletter. All 

submitted events or news will be reviewed and are subject to 

approval before being posted in our newsletter.

Members

CHOOSE -VOTE- WIN

- Bice Southern Sun Hyde 

Park  (codice 38)

-

- Casa ToscanaTrafalgar, 

KwaZulu-Natal 

- (codice 397)

-

- Il Tartufo  Hyde Park, 

Johannesburg 

- (codice 350)
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http://www.facebook.com/?ref=logo# !/pages/Italian-South-African-Chamber-of-Trade-and-Industries/193154674030896

JOIN US NOW
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Moving forward in professional growth 
thank you to our Patrons & Members!
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